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Rettore
Flavio Corradini

Saluti e ringraziamenti

Signor Presidente della Repubblica, 

Onorevole Ministra dell’Istruzione, dell’Università e della

Ricerca, 

Autorità Civili, Militari e Religiose che ci onorate con la vostra

presenza, 

Colleghi Rettori e Delegati di altre Università, Gentili ospiti, 

Carissime Studentesse e Carissimi Studenti, 

Personale Tecnico-Amministrativo e Docente-Ricercatore, 

benvenuti all’Inaugurazione del 681mo Anno Accademico

dell’Università di Camerino.

Rappresento anzitutto, a nome dell’intera comunità universi-

taria, l’espressione dei più sentiti ringraziamenti al Signor Pre-

sidente della Repubblica, che ha voluto ancora una volta testi-

moniare, con la sua presenza e vicinanza, l’attenzione a questo

Ateneo: 

Presidente, Le siamo grati e ne siamo onorati. 

Vicinanza e attenzione manifestate sin dal giorno del suo inse-

diamento dalla Ministra dell’Istruzione, dell’Università e della

Ricerca, Onorevole Valeria Fedeli, che ringraziamo ed accoglia-

mo oggi per la prima volta nel nostro Ateneo. 

Rivolgo i miei più sentiti ringraziamenti ai nostri ospiti: 

il Presidente della Confindustria Nazionale Dott. Vincenzo

Boccia e il Coordinatore del Comitato per lo Human Techno-

pole, già Presidente della Conferenza dei Rettori delle Univer-

sità italiane, Prof. Stefano Paleari. 

Premessa

‘Con il futuro, Per il futuro’ è il tema che abbiamo scelto per l’i-

naugurazione dell’anno accademico, l’ultima del mio manda-

to rettorale, che conclude idealmente un percorso iniziato sei

anni fa, quando con l’intera comunità universitaria mi impe-

gnai a perseguire due obiettivi fondamentali: sapere come

risorsa e valutazione come regola.

E’ un messaggio di tenace e ostinata speranza quello che

vogliamo parta oggi da UniCam, quello che abbiamo affida-
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to ai nostri due relatori di eccezione: siamo convinti, infatti,

che solo continuando ad alimentare il fuoco della curiosità

e la sete di sapere nei nostri giovani, lavorando con loro,

mostrando come le difficoltà affrontate con fatica, coraggio e

determinazione si trasformino in opportunità di scoperta,

ricerca, innovazione, potremmo contribuire a costruire un soli-

do percorso di sviluppo per l’intero sistema Paese.

L’apertura dell’Inaugurazione dell’Anno Accademico 2011-

2012, la prima del mio mandato da Rettore dell’Università di

Camerino, fu rivolta al particolare e delicato momento storico

di quegli anni: una crisi economica che aveva già spazzato via

valori, principi ed identità. Il sistema universitario nazionale non

era indenne dal contesto e quei valori, principi ed identità,

capisaldi portanti dell’Università italiana, sembravano così

lesi da mettere in discussione il ruolo stesso dell’Università.

Mi scusai con quanti avrebbero voluto un inizio più positivo

ma il mio senso di responsabilità ed attaccamento a questa

Università imponevano, allora, un momento di riflessione e

confronto più ampio e generale di contesto. 

UniCam avrebbe potuto reagire in due modi diametralmente

opposti: ignorando i problemi e le difficoltà, lasciando ad altri

il compito di individuare soluzioni, oppure affrontandoli all’in-

terno di una politica di ‘attivo e proattivo’ sviluppo.

Non ci furono dubbi sulla scelta della seconda ipotesi, certa-

mente più difficile da intraprendere ma decisamente più ido-

nea ai tempi e alla tanto auspicata autonomia responsabile.

Necessario un cambiamento di visione dell’Università da par-

te di tutte le componenti, necessario un diverso approccio nel

governare l’Università; necessaria cioè una rivoluzione cul-

turale nel modo di governare e vivere l’Università. 

E’ stata una grande sfida affrontata con determinazione. ‘Scri-

viamo una pagina nuova, insieme’ il titolo scelto per il pro-

gramma presentato in occasione della mia candidatura a Ret-
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tore di UniCam e la scelta di concentrarci su tre grandi temi:

Guida delle importanti trasformazioni in atto, senza

lasciare indietro nessuno, 

Reperimento delle risorse finanziarie per la sostenibilità

della crescita dell’Ateneo, 

E poi - la riforma delle riforme - la ‘cultura della persona’, la

cura della persona, la sua valorizzazione e la sua crescita

professionale: 

studenti, personale tecnico e amministrativo e personale

docente e ricercatore sono l’Università e 

tutti devono sentirsi parte integrante della stessa comunità, 

tutti devono andare verso la stessa direzione, 

tutti devono sentirsi orgogliosi di vedere crescere la propria

Istituzione come fosse, e lo è, un proprio risultato, un risultato

della persona.

Per UniCam, da allora ad oggi, non c’e’ stato un solo momento

di tregua. Lo sforzo è stato enorme, ma i risultati non si sono

fatti attendere. Per questo, Grazie di cuore da parte mia a

tutta l’Università di Camerino.

Per il tredicesimo anno consecutivo UniCam è al primo posto

nella classifica Censis degli Atenei italiani fino a 10.000 studen-

ti. Ma la soddisfazione quest’anno è stata duplice: UniCam si è

posizionata al secondo posto a livello nazionale tra tutti gli

Atenei italiani. Qualità certificata anche dall’Agenzia Naziona-

le di Valutazione del Sistema Universitario e della Ricerca

(ANVUR), che ha accreditato tutte le sedi e tutti i corsi di studio

della nostra Università, riconoscendone prassi eccellenti.

Qualità significa attrattività, lo abbiamo ripetuto e sem-

pre lo ripeteremo: Al 30 Ottobre 2016 le immatricolazioni

erano in crescita del doppio della crescita scorso anno, con

picchi sui corsi di laurea in biologia della nutrizione, informa-

tica, disegno industriale e giurisprudenza. 



Avevamo percepito questo trend positivo nel corso delle tan-

te iniziative organizzate con il coinvolgimento degli studenti

delle scuole superiori e dei loro insegnanti: Porte Aperte in

UniCam, Alternanza scuola-lavoro, Stage in UniCam, Giornate

Educational del Sistema Museale di Ateneo, richieste di acces-

so alla Scuola di Eccellenza ‘Carlo Urbani’ e alle nuove iniziati-

ve come La costituzione in gioco, Scienza e Arte, Futura Festi-

val, Science-Factor.

Ma anche la ricerca UniCam ha avuto le sue grandi soddisfa-

zioni. Nel corso dell’anno appena terminato abbiamo vinto 6

nuovi progetti europei nei settori della Fisica, Tecnologia far-

maceutica, Progettazione delle città e del paesaggio, tutela

della biodiversità, abbiamo vinto progetti, 8 Progetti di Ricer-

ca di Interesse Nazionale (PRIN) nei settori ERC Life Sciences

e Physics Engineering. 3 di questi sono a coordinamento

nazionale. Risultati lusinghieri, decisamente sopra le medie

nazionali di accesso ai fondi nazionali ed europei. 

Risultati, anch’essi, sintesi di specifiche strategie interne

all’Ateneo e di ‘allenamento’ alla competizione nazionale

ed internazionale. 

Ma c’e’ pure una competizione che mostra un segnale inequi-

vocabile di qualità e di visibilità internazionale delle attivi-

tà di ricerca: i tanti premi ricevuti dalle ricercatrici e dai

ricercatori UniCam. 

Ne ho selezionati solo alcuni per fasce di anzianità: tra gli ‘early

stage researcher’ mi piace ricordare il Dott. Miller Zambrano,

dottorando in Geologia degli Idrocarburi che ha vinto il primo

‘Petroleum Geology Student Contest’. Tra gli ‘experienced

researcher’ la Dott.ssa Maria Vittoria Micioni di Bonaventura,

vincitrice del premio ‘L’Oréal Italia per le Donne e la Scien-

za’, promosso da L’OREAL Italia in collaborazione con la Com-

missione Nazionale per l’UNESCO. Infine tra i ‘senior resear-

cher’ il Prof. Enrico Marcantoni e il premio a lui conferito dalla

Società Chimica Italiana ad un illustre scienziato italiano che



abbia portato contributi di particolare rilievo scientifico nel

campo della Chimica Organometallica.

Tra quelli che hanno partecipato ad attività di ricerca alla ribal-

ta in questo ultimo anno; cito ad esempio, i gruppi di ricerca

dei Colleghi della Fisica Prof. Marchesoni e Prof. Vitali e il loro

coinvolgimento nel team internazionale che ha scoperto le

onde gravitazionali. 

Attività di ricerca su infrastrutture costose, si direbbe grosso-

lanamente, ma che hanno trovato soluzioni anche a problemi

di grandissima attualità per i nostri sistemi produttivi. 

La Quota Premiale 2016 del Fondo di Finanziamento Ordina-

rio alle Università italiane, distribuita dal nostro MIUR lo scor-

so 30 Dicembre, vede per UniCam un incremento del 12.7%

rispetto all’anno precedente. Quasi 1 Milione in più che distri-

buiremo per incentivare con ancora maggiore forza la com-

petitività nazionale ed internazionale alla ricerca.

Qualità, qualità, qualità, passione, emozione, creatività, innova-

zione senza condizioni, amministrativa e gestionale, senso di

appartenenza, leadership… tutti valori irrinunciabili per

continuare ad essere ‘Università di Camerino’.

Prosegue il lavoro della Consulta Permanente per lo Svilup-

po con i Sindaci, Presidenti di Unioni Montane e Fondazioni,

del Comitato dei Sostenitori con gli imprenditori, della Con-

sulta per il Lavoro e la Valorizzazione della Persona con le

principali forze sindacali CGIL, CISL, UIL, SNALS. Come pro-

messo, lo scorso giugno è iniziato il percorso di condivisione

delle tre consulte all’interno di un primo forum partecipati-

vo per lo sviluppo del territorio. L’obiettivo è confrontarsi di

anno in anno. 

Quel giorno si presentarono spontaneamente 80 collaborato-

ri di una azienda non troppo distante da qui rimasti senza

occupazione. ‘Rettore vorremmo partecipare a questo impor-

tante incontro anche noi, vorremmo leggere un documento,



vorremo ascoltare se ci sono opportunità anche per noi, sia-

mo in grave difficoltà ma abbiamo tanta forza e voglia di rico-

minciare’. A quell’espressione di tenace speranza che traspari-

va dai loro occhi, dobbiamo tutti contribuire a restituire cer-

tezza, altrimenti non possiamo considerarci un ‘Paese Civile e

Sociale’. 

Gli stessi occhi di queste 4 studentesse e studenti dei Licei

di Camerino, in rappresentanza del futuro di questi territori.

Hanno scritto per Lei, Signor Presidente, la lettera che le ho

consegnato. 

Continua incessante il processo e la strategia UniCam di sti-

molo alla imprenditorialità giovanile, autoimprenditoria-

lità, cultura di impresa tra i nostri studenti e giovani laureati.

Il nostro Paese, l’Europa, ha nei sistemi produttivi, nelle loro

imprese in particolare, la principale fonte del mercato del

lavoro. Un percorso, quindi, di grande responsabilità per chi,

come molti di noi, ha un ruolo nella crescita e la formazione di

professionalità per il nostro Paese. 

Crediamo che la formazione all’essere ‘imprenditore’ per fare

‘impresa’ non possa che contestualizzarsi alla crescita della

persona; persona e impresa devono crescere contestual-

mente nella società contemporanea. In questa direzione va

proprio la Convenzione Quadro tra l’Università di Camerino e

la Confindustria - Confederazione Generale dell’Industria Ita-

liana che oggi viene firmata.

L’edizione 2016 della Start Cup Marche ha premiato tre nuove

realtà imprenditoriali: progetti originali nell’ambito della bio-

logia (Biovecblock), dei sistemi non inquinanti (Egg Techno-

logy) e del marketing olfattivo (Mumo). 

Con la recente costituzione dello spin off Limix, ideatore dei

guanti che danno voce a chi purtroppo non ne ha abbastanza

e dello spin off ‘A. R. T. & Co.’ a supporto della conservazione, la

diagnostica e le tecnologie per il restauro dei beni culturali,

sono oramai 23 gli spin off nei nostri incubatori di impresa. 



Tanti posti di lavoro e tanta economia per tutto l’ecosiste-

ma dell’innovazione, nazionale ed internazionale. 

Ma il rapporto di collaborazione tra UniCam e il sistema

imprenditoriale va certamente oltre la creazione di impresa

innovativa. Non posso certamente elencare oggi gli innume-

revoli progetti che svolgiamo congiuntamente. Vorrei, invece,

portare alla vostra attenzione una nuova modalità di intera-

zione Università - Impresa che stiamo sperimentando per

far convergere una specializzazione produttiva ad una specia-

lizzazione nella ricerca e nell’innovazione, proprio come

richiesto dalla Commissione Europea con le ‘Smart Regional

Specialisation’.

In questa prospettiva, UniCam e Simonelli Group insieme

per l’‘International Hub for Coffee Research and Innovation’,

un centro di ricerca internazionale per l’intera filiera del caffè.

UniCam e JH CTC Conceria del Chienti insieme per il primo

centro di ricerca e sviluppo in conceria e un master in ‘Arte

Conciaria’ tra UniCam, JH CTC Conceria del Chienti e Poltro-

na Frau s.p.a. per l’intero ciclo di vita della pelle: dalla concia

al prodotto finito.

E’ di recente presentazione un nuovo laboratorio tra UniCam

e Fileni Simar s.r.l. per la ricerca applicata sulla carni: alleva-

menti antibiotic-free, conservazione e materiali di imballaggio

innovativi, cotture alternative, qualità dei grassi. 

Ed eccoci arrivati al 26 e 30 Ottobre; due giorni impressi

nella mia mente e nel mio cuore. 

Non dimenticherò mai quella maledetta notte del 26 Ottobre:

tornato a Camerino per rendermi conto della situazione, insie-

me al Direttore Generale cominciamo a salire Via Roma per

andare in centro. Pioveva a dirotto e contro di noi scendevano

due fiumi inarrestabili, uno di acqua e fango, uno di ragazze e

ragazzi con i trolley che lasciavano la città… ho avuto paura



che non ci fosse più nulla da fare. 

Provate ad immaginare, con le lezioni iniziate da un mese, in

meno di un minuto, ritrovarsi con più di 1500 ragazze e ragaz-

zi senza più un alloggio, con tutti gli uffici amministrativi non

più disponibili, con 70 aule non più a disposizione - 40.000 m2

di superficie – con le sedi distrutte o gravemente danneggia-

te della Scuola di Giurisprudenza, della Scuola di Alta Forma-

zione, della Scuola di Specializzazione in Diritto Civile, del Cor-

so di Laurea in Informatica, appena trasferito per consentire

alla comunità studentesca di frequentare anche il centro sto-

rico, in un edificio lasciato libero dalla forzata chiusura del Tri-

bunale di Camerino. Senza più la sede del Rettorato e della

Direzione Generale.

Paura, sgomento, incertezza, sconforto, sensazioni che si

sovrapponevano ed alternavano impetuosamente. Ma non

potevamo permetterci di essere sopraffatti da tutto ciò, aveva-

mo il dovere di reagire, subito. 

Il terremoto ha certamente distrutto edifici, ma non è riuscito

a danneggiare l’enorme patrimonio culturale ed umano che si

chiama Università e, nel nostro caso, Università di Camerino.

Quell’enorme patrimonio culturale è il vero valore aggiunto

dell’essere Università, la vera essenza; quello è ancora al suo

posto, costituisce gli ‘edifici della conoscenza’ e gli edifici della

conoscenza hanno strutture che reggono a tutto. 

Presidente, Lei lo ricorda sempre: il nostro Paese e la sua

storia si basano su edifici della conoscenza con strutture

forti e resistenti, continuiamo a rafforzarli, questi edifici,

perché sono la forza portante del nostro futuro, quel ‘futu-

ro che non crolla’. 

Una consapevolezza che immediatamente dopo innesca

quella del senso di responsabilità che non dà tregua; 

la responsabilità di non rallentare il processo di crescita del-

le nostre studentesse e dei nostri studenti, 



quella responsabilità di non rallentare le attività produttive

degli imprenditori che hanno scelto Unicam come partner

scientifico e tecnologico, 

quella responsabilità di non rallentare la crescita del nostro

Paese e dell’Europa perché i progetti che sono stati finanziati

all’Ateneo devono comunque procedere nei tempi dovuti… 

quella responsabilità che si sente colpita proprio nei valo-

ri, nella fierezza, nell’ orgoglio di essere Università. 

Trascorsa una settimana dal sisma abbiamo svolto le lauree,

poi gli esami di stato. Dopo tre settimane abbiamo ripreso le

lezioni, in presenza e in streaming, ovunque abbiamo cercato

e trovato spazi idonei. Abbiamo attivato pullman per collega-

re Camerino ai principali snodi della Regione Marche. Abbia-

mo lavorato e fatto lavorare giorno e notte per ripristinare il

ripristinabile. 

Abbiamo lavorato in squadra:

• Commissario Errani, Presidente Curcio, Presidente Ceriscio-

li - grazie per esserci sempre e comunque,

• Amministrazioni Comunali, quella di Camerino in prima

linea - grazie Sindaco Pasqui,

• ArciDiocesi - Grazie, di cuore, Arcivescovo Brugnaro,

• Contram Mobilità - grazie Presidente Belardinelli. 

• Provincia, grazie Presidente Pettinari 

• Vigili del fuoco, esercito, croce rossa, associazioni di volon-

tariato: grazie. 

Trascorso un mese abbiamo approvato in SA e CDA un gran-

de progetto di sviluppo dell’Università di Camerino: un pro-

getto costoso, certamente, ma di grande respiro e prospettiva,

proprio come UniCam merita. La costruzione del puzzle del

grande quadro è già iniziata con la donazione della Provincia

Autonoma di Trento e Bolzano, che ringrazio di cuore. Stiamo

accogliendo altre donazioni: come è normale e naturale che

sia, ogni singolo centesimo è tracciato e rendicontato. 

Da parte nostra, come sempre e anche in questa occasione,



sento il dovere di offrire le conoscenze e competenze dell’U-

niversità di Camerino. All’interno delle Piattaforme Temati-

che di Ateneo, costituite in tempi non sospetti sui temi: 

• Materiali e Biomateriali,

• Alimenti e Nutrizione,

• Paesaggi sostenibili e Qualità della vita,

• Salute umana e animale,

• Rischi ambientali e Prevenzione,

• Sviluppo Energetico Intelligente e Sostenibile,

• Città Intelligenti, Comunità Intelligenti e Innovazione

Sociale

è possibile individuare tutto il necessario per la costruzione e

ricostruzione del patrimonio edilizio, sociale e culturale delle

aree colpite dal sisma. 

Insieme abbiamo scritto una pagina nuova dell’Università di

Camerino, insieme abbiamo costruito un’Università moderna

e giovane che trae nutrimento, monito e stimolo dalle anti-

chissime tradizioni, una organizzazione dalla ‘schiena dritta’,

che evita l’autoreferenzialità ed assume un ruolo proattivo a

sostegno culturale dei giovani, del tessuto imprenditoriale,

delle istituzioni del nostro Paese, dell’Europa, dell’intera

comunità internazionale.

Auguro a tutta la comunità universitaria un anno accade-

mico proficuo e foriero di successi e dei riconoscimenti

che merita.

Ringrazio la Squadra d’Ateneo: il Prorettore Vicario i Proret-

tori e i Delegati. Nessun Rettore riuscirà mai ad operare a van-

taggio della missione dell’Università che rappresenta, senza

l’aiuto di persone valide che, a loro volta, hanno deciso di

impegnarsi con lui in prima linea. Io ho potuto fare affidamen-

to su Colleghe e Colleghi ricchi di energia, passione, forza,

entusiasmo e professionalità. 



Ringrazio il Direttore Generale e con lui il personale tecni-

co e amministrativo, Ossigeno dell’Ateneo. Ho trovato davve-

ro terreno fertile nella applicazione delle strategie di sviluppo

e nella sperimentazione delle politiche innovative, con incon-

dizionato senso di appartenenza, spirito di iniziativa, fedeltà al

proprio lavoro; grazie per il clima positivo con il quale avete

sempre affrontato la vita dell’Università.

Ringrazio il personale ricercatore e docente, Anima dell’A-

teneo. Svolgiamo due delle più belle ed affascinanti attività

dell’uomo: quella di formare ed educare il futuro e quella

di scoprire per il futuro; grazie, per aver saputo interpretare

questo luogo della cultura anche come strumento all’educa-

zione alla vita, alla solidarietà, all’impegno sociale, alla valoriz-

zazione delle differenze.

E ringrazio il cuore dell’Ateneo, le nostre studentesse e i

nostri studenti. 

Avete mostrato cosa significa essere comunità, avete mostra-

to di sapere accogliere colori, odori, culture e lingue diverse,

avete mostrato di avere sete di conoscenza e di saper conti-

nuare a chiedere ‘perché’. Avete affrontato momenti difficili,

ma avete acquisito esperienza, avete allenato e scolpito quei

muscoli che vi permetteranno di saltare con successo la corsa

agli ostacoli della vita; grazie, in particolare, alle studentes-

se e agli studenti che hanno preferito trasferirsi ai palaz-

zetti dando supporto giorno e notte a chi aveva perso tut-

to. La vita saprà ringraziarvi e io dedico a voi questa inau-

gurazione. 

E infine, permettetemelo, un ringraziamento alla mia famiglia.

Grazie Monica per essermi stata sempre accanto, il tuo è

stato un supporto insostituibile. 

Ringrazio e mi scuso con i miei figli: spero un giorno giu-

stificheranno le tante assenze del loro papà. 



Chiedo scusa a UniCam per tutto quello che non sono

riuscito a fare. Spero tu possa comunque apprezzare l’im-

pegno e la volontà di fare bene - credimi, ce l’ho messa

tutta!

Con le gambe un pochino piegate ma la testa alta e la

schiena sempre dritta, insieme a tutti voi, con grande

emozione dichiaro aperto il 681° Anno Accademico della

nostra tenace Università.


